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cengio: lavori di ampliamento

Scuole Bertagna
pronta la nuova ala

Cantieri aperti, anche in pie-
no agosto, nei comuni della 
Val  Bormida.  Numerose,  
nell’entroterra, le opere a ri-
dosso del periodo solitamen-
te segnato dalla pausa esti-
va. E’ stata così aperta que-
sta settimana, ad Altare, la 
nuova viabilità  alternativa  
tra via Matteotti e la strada 
comunale che porta in locali-
tà  Bricco:  per  consentire  
una nuova  parte  di  lavori  
sul viadotto dell’autostrada 
A6 che sovrasta la comuna-
le, la società di gestione del-
la Torino-Savona ha provve-
duto a realizzare un tratto 
di strada lungo il muro che 
delimita  il  cimitero  delle  
Croci Bianche. La viabilità 
resterà tale anche nei prossi-
mi mesi, e sino al completa-
mento delle manutenzioni 
al viadotto.

A Carcare, invece, prose-
guono gli  interventi  per il  
consolidamento e ricostru-
zione  della  pista  ciclabile  
lungo il  rio  Nanta,  su  via  
XXV Aprile. «In seguito agli 
eventi alluvionali degli ulti-
mi anni,  la  sponda  destra 
del torrente Nanta era stata 
erosa dalle piene - spiegano 
dal Comune -. La pista cicla-

bile e la strada rischiavano 
un’ulteriore erosione sotter-
ranea, con ulteriori eventua-
li danni in caso di piogge. La 
realizzazione di una scoglie-
ra in pietra risolverà il pro-
blema idraulico, eliminan-
do i rischi». I lavori, finanzia-
ti con fondi della Regione, 
hanno un valore complessi-
vo di 150 mila euro. Comple-
tati pochi giorni fa, infine, a 
Mallare, i lavori di ricostru-
zione e tinteggiatura del por-
tale del cimitero del paese, 
che era rimasto gravemente 
danneggiato dal crollo di un 
grande  albero  durante  gli  
eventi alluvionali dello scor-
so autunno. L.MA. —
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Ultimati i lavori alle scuole Bertagna di Cengio

Un tratto dell’autostrada A6

operai al lavoro anche ad agosto

Interventi non stop
sulla Savona-Torino
ecco tutti i cantieri

MAURO CAMOIRANO

CAIRO M. 

I presidenti delle pubbliche as-
sistenze sollevano il caso del-
le ambulanze che bypassereb-
bero il Pronto soccorso di Cai-
ro, riaperto da pochi giorni. 
«Per noi e per gli utenti - spie-
gano - non è cambiato nulla ri-
spetto a quando c’era un sem-
plice ambulatorio. Dal 118 la 
direttiva è che le ambulanze 
devono bypassare totalmente 
il  PPI  di  Cairo,  che rimane,  
quindi, dedicato a chi si auto-
presenta, o per i codici bian-
chi che non passano attraver-
so 112 e 118». E un conto è di-
sporre che i codici rossi o quel-
li gialli complessi vengano di-
rettamente  indirizzati  verso  
strutture dove il paziente può 
ricevere la migliore assisten-
za, un conto è inibire, formal-
mente o meno, tutte le ambu-
lanze per il PPI di Cairo a pre-
scindere dal codice della pato-
logia. Questo innesca un effet-
to domino che obbliga le am-
bulanze a lunghi trasferimen-
ti sguarnendo le zone di com-
petenza. Poco chiara anche la 
situazione dell’ambulanza de-
dicata all’ospedale: «L’Asl ha 
richiesto un’ambulanza dedi-
cata al PPI. La funzione è che, 

se dalle 8 alle 20, durante l’o-
rario del PPI, si autopresenta 
un utente con una patologia 
più  complessa,  deve  essere  
trasportato a Savona. Con i  
militi, se la gravità è gestibile; 
con a bordo un medico e un in-
fermiere se è un trasporto se-
condario di emergenza e l’au-
tomedica non è disponibile». 
Non è, però, ben chiaro che 
medici saranno usati per tale 
eventualità. Il sevizio, gestito 
dalla Croce Bianca di Cairo, 
come deciso dopo una riunio-
ne tra tutte le pubbliche assi-
stenze e Cri del comprensorio 
che si sono anche rese disponi-
bili a supportarla se necessa-
rio, servirà anche a trasporta-
re a Savona eventuali utenti 
ancora in attesa quando, alle 
20, il PPI di Cairo chiude. Il vi-
ce sindaco di Cairo, Roberto 
Speranza: «Pretendiamo un 
servizio efficiente,  non una 
semplice targhetta sulla por-
ta che non cambia nulla ri-
spetto a prima; ovviamente 
per codici di complessità com-
misurati alla reale potenziali-
tà  dell’ospedale,  ma  allora  
viene da chiedersi quale sia 
la reale situazione del nostro 
ospedale». —
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pubbliche assistenze all ’attacco

Ambulanze “escluse”
dal Pronto soccorso
la protesta a Cairo

Ormai conclusa la nuova ala 
delle scuole Bertagna di Cen-
gio. Nei giorni scorsi è termi-
nato il trasloco di tutto il ma-
teriale, didattico e non, dalla 
Scuola d’Infanzia che era sta-
ta temporaneamente ospita-
ta nell’ex oratorio del Capo-
luogo. Il crollo del solaio so-
pra il locale mensa delle scuo-
le del capoluogo, poi dichia-
rate inagibili, nel 2015, ha co-
stretto appunto ad ampliare 
le scuole di Cengio Genepro 
realizzando un unico plesso 
dove ospitare 4 classi della 
Materna, 10 delle Elementa-
ri e 6 delle Medie. Costo 1,4 
milioni  di  finanziamenti,  a  
cui l’amministrazione comu-
nale, spiega il sindaco Fran-
cesco Dotta, «ha aggiunto 60 

mila euro per la realizzazio-
ne di cucina e refettorio che 
non erano stati previsti nel 
progetto  della  precedente  
amministrazione,  più  altri  
65 mila per aggiustamenti». 

Per l’inizio dell’anno scola-
stico  la  scuola  sarà  quindi  
pronta ad accogliere tutti gli 
studenti: «Per Secondaria e 
Primaria non ci sono proble-
mi anche rispetto alle disposi-
zioni covid, mentre per l’In-
fanzia, nonostante grandi au-
le di 36 mq, stiamo attenden-
do più chiarezza, sperando 
che non ci si inventino diffi-
coltà anche dove non ci sono, 
in un caos che sta lasciando 
tutto sulle spalle di presidi e 
sindaci».M.CA. —
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